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Lettere sui bambini

Identità
sessuale
Sbagliato
interferire

di MARCELLO BERNARDI

La partita di Pisa all’interno di un tour dimostrativo sul continente

I robot calciatori in Europa
Il «mister» è un computer
Possono «vedere» la palla e gli avversari grazie a dei sensori, ma hanno bisogno di un
computer per le strategie di gioco. In Giappone assegnata una prima Coppa del mondo.

Rinvenuti unguenti e i resti di un aborto

Anestetici e antibiotici
erano usati in chirurgia
dai monaci medioevali
di un ospedale scozzese

Miafiglia, di sette anni, ha regalato un
«anello di fidanzamento», come dice
lei, ad una sua compagna di classe,
della quale sostiene di essere innamo-
rata. Nonha maiavutoun atteggia-
mentodi questo genere nei confronti
di un ragazzino. Devo preoccuparmi?
È possibile che, pur così piccola, abbia
giàun’identità sessuale esia attratta
dal suo stessosesso?

L’omosessualitàfapartedellapersona
umana.Siamonoi,elanostra«cultura»,
adaverecreatounmostro.Bastapensare
all’invenzionedellacittàdiSodomaper
renderceneconto.Inrealtà,nessunoha
un’identitàsessualeassolutamentemo-
nodirezionale,ancheseèverocheinge-
nereilbambinosiorientaversoilsesso
opposto.Manonèunaregolapernessu-
no,ecomunqueèillecitodapartedeige-
nitori(edichiunquealtro)interferirein
questotipodievoluzione.Igenitori,del
resto,svolgonounaspecificaefonda-
mentalefunzioneperilorofigli,favoren-
donelastrutturazionedell’identitàses-
sualeperchéperlorofungonodaverie
proprimodelli,sottotuttiipuntidivista.
Maquestononsignificachenonpossano
verificarsimillevarianti,legateaipiùsva-
riatifattori.Nonultimo,ilfattocheil
bambinoabbiaachefareconunsologe-
nitore,esubiscaquindilamancanzadel-
l’altropuntodiriferimento.

Comunquesia,trattispiccatamente
omosessualinonsipossonoriconoscere
neibambini,cheinrealtàamanoen-
trambiisessiconugualeentusiasmo,per-
chénell’etàinfantileciòcheliinteressa
davveroèguardarsi,toccarsi,scoprirsi.
Ognicomportamento,comeanchequel-
lodescrittonellalettera,nonpuòessere
sintomodiuna«scelta»definitiva,piut-
tostodellaricercadiesperienzeavasto
raggio.Unaveraepropriapropensione
versol’altro(oancheilmedesimo)sesso
puònascere,invece,soltantoconl’adole-
scenza.Emoltospessoleinterferenzedei
genitorihannounapartemoltopesante
nell’evoluzionedelragazzo;classicoilca-
sodeigenitorichenonfannochenegare
l’omosessualitàdelfiglio,accrescendone
ilsentimentodiribellione,dicontrappo-
sizione,ediconfusione.Èl’adolescenza,
senzadubbio,ilmomentopiùdelicato
dalpuntodivistadellacostruzionedell’i-
dentitàsessuale,edèilperiodoincui
moltiragazzinifinisconopercomportar-
sicomesefosseroomosessuali,purnon
essendoloaffatto:èilfioriredell’amicoo
dell’amicadelcuore,praticamenteunri-
tornoall’etàcompresatraunoedueanni,
quandoilbambinofaiprimipassinella
costruzionedellapropriavitasessuale.Ed
èlaregressioneallafaseorale,infatti,la
primachesipresentaechedovràpoive-
nireintegrataconquellaanaleequella
genitale:tantocheingenereiragazzini,
purnonsucchiandopiùilbiberoneil
pollice,finisconopermangiareebereco-
medellepompeidrovore.Tuttiicompor-
tamentisonolegittimi;l’evoluzionedel-
l’individuofilalisciasolosequestoèlibe-
rodicresceresecondoleproprieesigenze,
ipropriritmi,ipropridesideri.Eteroses-
sualioomosessualichesiano.
Le lettere per questa rubrica, non più lunghe di
dieci righe, vanno inviate a: Marcello Bernardi,
c/o l’Unità, via Felice Casati 32, 20124 Mila-
no.

Un gruppo di scienziati da anni
impegnato nello sforzo di riporta-
re alla luce un ospedale medioeva-
le a sud di Edimburgo, hanno tro-
vato le prove che i monaci che vi
prestavano lapropriaoperausava-
no anestetici e disinfettanti centi-
naia di anni prima che questi ve-
nissero conosciuti e largamente
utilizzati come lo sono al giorno
d’oggi.

Scavando sotto metri di terra, i
ricercatori hanno riportato in su-
perficie alcuni contenitori di san-
gue, dei rifiuti chirurgici e narcoti-
ciusatiperintontireiferitidegliol-
tre 80 eserciti che hanno combat-
tuto nella zona intorno a Soutra
Hillpercentinaiadianni.

Gli scavi recenti hanno portato
alla luce due reparti di chirurgia
dove venivano eseguite operazio-
ni conmezzicheoggici fannorab-
brividire. Le amputazioni erano
seguiteconstrumentirudimentali
supazientianestetizzaticonoppio
e cicuta. Sono state trovate anche
tracce di un unguento analgesico
fatto con l’oppio e lardo e un un-
guentodisinfettantecontenetear-
senico.

Il dottor Brian Moffat, rsponsa-
biledel teamchesta lavorandonel
sito da circa 12 anni, ha detto che

alcuni campioni di Dna dimostra-
no che nella zona era diffuse ma-
lattie come il carbonchio. Si tratta
di una malattia terribile con pu-
stole citanee che si sviluppa fre-
quentemente in veterinari, ma-
cellai, pastori e soggetti diabeti-
ci. Comunemente viene chia-
mato favo.

In una botola sono stati ritro-
vati anche i resti di un feto, pro-
babilmente, come spiega il dot-
tor Moffat, frutto di un aborto
illegale, anche se ai religiosi era
vietato curare le donne in gravi-
danza e non dovevano assistere
ai parti.

L’ospedale venne fondato dai
monachi Agustiniani nel 1165 e
si mantenne in attività per oltre
400 anni. Secondo gli storici,
Soutra fu il più grande ospedale
a nord della città inglese di
York. La zona nella quale sorse
era però tetra e teatro di feroci
combattimenti.

Il nosocomio medioevale ave-
va mura enormi e copriva una
vasta area, ma le pietre della co-
struzione nel tempo sono state
portate via per la costruzione di
case e fattorie. Oggi del grande
complesso rimangono solo i re-
sti della cappella funebre.

SarannoaPisaametàsettembre(ladatanonè
ancora fissata) e giocheranno la loro partita di
calcio nei locali dell’Ars Lab, l’Advanced Ro-
botics Technology and System Laboratory.
Manon è una partita deldopolavorodei ricer-
catori. A giocare infatti saranno dei robot. Pic-
coli (dovrannoesseregrandialmassimocome
uncubodi7,5centimetri),potrannoaverezo-
ne convesse, punte, palette come il flipper in-
somma tutto quello che serve per portare
avanti la palla e «calciarla» verso la porta av-
versaria. L’importante è non trattenerla, la
palla,perchésennòsifafallo.

I calciatori robot possono «vedere» gli av-
versarsi,attraversodei sensori, i loroocchi.So-
no gli stessi strumenti che permettono loro di
«riconoscere» la palla. I robot non sono però
abbastanza intelligenti, per così dire, per ela-
borare una strategia di gioco. Hanno bisogno
di un allenatore. E l’allenatore, infatti, èprevi-
sto. È un computer (o meglio, più computer)
che riceve le informazioni da una telecamera
che sorveglia il campo di gioco dall’alto. Il
computer è potente, e può elaborare una stra-
tegia di gioco che invia attraverso impulsi ra-
dioairobottini.Cheselagiocano.

Dimenticavamo: il campodigiocoègrande
quanto un tavolo da pingpong (130 centime-
tri per 90) e la palla è come quelle che si usano
perilgolf.

Benvenutinelmondodeirobotcalciatori.
Edeiloroduecampionati,unoegemonizza-

todaicoreani (esarannoloroavenire inItalia)
e l’altro dai giapponesi. Quest’ultimo è termi-
nato pochi giorni fa ed aveva un carattere in-
ternazionale. Si chiamava pomposamente
«RoboCup-1997» e si è disputato nella città
giapponese di Nagoya, durante la XV Confe-
renza delle Intelligenze artificiali. Perché ov-
viamente è per questo, per le ricerche sulla in-
telligenza artificiale, che si fanno questi cam-
pionati.

In Giappone i robot erano un po‘ diversi:
quellidi«taglia»grandeeranoalti45centime-

tri, mentre quelli più piccoli misuravano ap-
pena 18 centimetri. La vittoria è andata a due
squadre statunitensi e a una giapponese. Un
inconveniente tecnico ha però reso meno
spettacolare la finalissima della «Lega» per ro-
botdipiccoledimensioni.

Il «Dreamteam» dell’università della Cali-
fornia del sud ed i «Trackies» dell’università
delGiapponehannochiusol’incontroinpari-
tà per una perdita di energia della squadra
ospite.Nella«Lega»perrobotdimediedimen-
sioni i «CmUnited» dell’università di Carne-
gieMellonsisonoimposticonautoritàper3-0
sui «Naist» dell’istituto di scienzae tecnologia

giapponese «Nara». In tuttopartecipavanoal-
la competizione nove squadre di università e
istituti tecnici di Giappone, Usa, Francia, Au-
straliaeSpagna,e29teamdi«simulatori»pro-
venientidadiecipaesi.

Le gare della coppa del mondo giapponese
per robot sono state seguite da un totale di ol-
tre 4.000 spettatori. Ogni partita durava venti
minutidivisi induetempidadieciminuticon
un intervallo che durava il tempo necessario
perricaricarelebatterie.Mal’annoprossimoil
campionato mondiale potrebbe essere unifi-

cato a Parigi, dove è prevista la RoboCup-98.
Nella capitale francese la manifestazione si
svolgerà alla Cité de la Science, alla Villette,
nella periferianorddiParigi. Sarannoammes-
si anche robot «a tre zampe» ma non quelli
conformevagamenteumane. Ilprogrammaè
giàprontoeper inavigatoridi Internetpossia-
mo fornire anche l’indirizzo per avere infor-
mazioni. È: http://www.activmedia.com/
RealWorld/robocup.html

Intanto, arriva il tour europeo dei calciatori
meccanici. Durerà dal 6 al 20 settembre ed è
sponsorizzato dal ministero coreano della
Scienza e dellaTecnologia. «Icalciatori robot -
sostengono gli organizzatori - entrano in pie-
noinalcuneareechiavedellatecnologiarobo-
tica: quelle della meccanica, dei sensori e del-
l’intelligenzaartificiale»,

Per Dominique Duahut e Alexis Drogoul,
del laboratorio di robotica di Parigi, queste
manifestazioni hanno lo scopo di «mostrare
fisicamente che un sistema programmabile,
all’occorrenzaun insiemedirobot,puòdimo-
strare un comportamento “intelligente” sen-
za possedere la soluzione generale del proble-
machehannodifronte».

«La strategia principale - sostiene un comu-
nicato della Federation of International Ro-
bot-soccer Association (FIRA) - è molto ambi-
ziosa ed è quella di conferire sempre più auto-
nomiaairobotfinoarenderli completamente
autonomi.Comeipersonalcomputer,anchei
personal robot possono essere una realtà del
prossimosecolo».

Sono facili le ironie su Ronaldo e i calciatori
sostituiti. Ma questa RoboCup èsenzadubbio
uno squarcio aperto sul futuro. I robot stanno
davvero crescendo attorno a noi e potrebbero
essere il grande fenomeno tecnologico dei
prossimi decenni,nel momento in cui il com-
puter, con Internet, sembra arrivato alla sua
maturità.

Romeo Bassoli
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Il robot calciatore coreano Miro

Ambiente L’allarme sulle coste settentrionali che vanno dall’Istria fino alle Marche

Tornano le mucillagini nelle acque dell’Adriatico
Il fenomeno è ancora misterioso. Gli esperti prevedono che durerà una quindicina di giorni. Salgono in superficie durante le ore calde.

LAPERSIA (minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 25 dicembre
Trasporto con volo linea
Durata del viaggio 9 giorni (8 notti).
Quota di partecipazione: lire 3.280.000
Visto consolare lire 60.000
(Supplemento su richiesta per partenza da altre città italiane)
L’itinerario: Italia / Teheran - Kerman (Bam) - Shiraz (Persepoli-Pasargade) - Isfahan -
Teheran/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e all’estero, i trasferimenti
interni con pullman privati e in aereo, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 3-4 e 5
stelle, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, l’assistenza della guida
locale iraniana di lingua italiana o inglese, un accompagnatore dall’Italia.

ITINERARIO NATURALISTICO IN MADAGASCAR
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 24 dicembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 10 giorni (7 notti).
Quota di partecipazione da lire 3.570.000.
Supplemento partenza Milano e Bologna lire 170.000.
L’itinerario: Italia / Antananarivo-Antsirabe-Fianarantsoa (Ranomafana-Ranohira) - Ranohira -
Tulear) - Ifaty (Tulear) - Antananarivo/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e all’estero, i trasferimenti
interni con pullman, fuoristrada e in aereo, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 e 3
stelle e in bungalow, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, l’assistenza
di guide malgasce di lingua italiana o francese, un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

A volte ritornano. Dopo un’as-
senza di qualche anno, proprio
nell’ultimapartedell’estate,riecco
lemucillagini,avvistatenumerose
in tutto l’Alto Adriatico, dalle co-
stedell’IstriaalleMarcheedèallar-
meperilturismoelapesca.

«Il fenomeno - spiega Attilio Ri-
naldi, direttore dell’Icram, l’Istitu-
to centrale per la ricerca sul mare
del ministero dell’Ambiente - non
ènuovoedèstatosegnalatoben30
voltenegliultimitresecoli(latesti-
monianza più antica risale al
1729) e le analisi statistiche da noi
realizzate prevedevano proprio
per quest’anno la possibilità del ri-
presentarsidelle temutealghe,do-
po la grande «fioritura» degli anni
’88, ‘89, ‘91, soprattutto dell‘ ’89,
quando le mucillagini hanno in-
vaso ben 10.000 chilometri di ma-
re».

«Quest’anno - spiega Rinaldi -
l’estensione delle alghe è per ora
più ridotta e limitata a qualche
centinaio di chilometri quadrati».
Non ci sono rimedi immediati per

risolvere il problema, a parere del
ricercatore. «Si deve solo aspettare
metà settembre, quando le prime
mareggiate e la ripresa delle cor-
rentidisperderannolealghe».

Tutte le precedenti comparse di
mucillagini si sono sempre verifi-
cate infatti nel periodo giugno-
agosto. Vengono a galla nelle ore
più calde della giornata, per poi
scendere fino a circa due metri di
profondità laseraeriprendereasa-
lire il giorno dopo quando il sole è
alto.

Le cause della formazione delle
mucillagini - sostiene lo studioso -
non sono ancora note, ma si può
ipotizzare un legame con eventi
climatici; inparticolare,siènotato
che il fenomeno si verifica nelle
estati successive ad inverni miti,
come è stato appunto il caso del
passato inverno. Altre ipotesi, tut-
tedaverificare, chiamanoincausa
unosquilibriodeirapportodeinu-
trienti inmare,comeazotoefosfo-
ro. C’è poi chi fa riferimento apar-
ticolari batteri marini ed altri an-

cora che indicano gli effetti delle
radiazionisolari sulmare.Nel‘91l‘
«invasione» ha coinvolto anche il
Tirreno, laGrecia, laSpagna, laCa-
lifornia e ciò, a parere di Rinaldi,
«indica laportataglobaledel feno-
meno, che non si limita al mare
Adriatico, anche se lì vi assume
una rilevanza particolare, dovuta
alla scarsa profondità ed alta tem-
peraturadelleacquechefavorisco-
no l’emersione in superficie delle
alghe, mentre negli altri mari esse
rimangonoafondo».

L’Adriatico infatti tende a scal-
darsi e le nubi di mucillagini, che
negli altri mari rimangono a 20
metri di profondità, qui vanno in-
contro ad un processo di fermen-
tazione che li dilata e li sospinge
versolasuperficie.

Le mucillagini sono ammassi di
polisaccaridi prodotti dalle diato-
nee, microalghe che in condizioni
particolariproduconomuco inec-
cesso, grandi masse bianche che si
aggreganotraloro.Selealghesiso-
no rivelate innocue per la salute

umana, per la pesca sono una vera
calamità, poichè impediscono la
pesca con le reti a strascico, che vi
rimarrebbero impigliate. Anche i
pesci tuttavia subiscono danni
perchè le mucillagini tendono a
depositarsi sul fondomarino,rico-
prendolo e soffocando gli organi-
smi che vi vivono, come mollu-
schi,crostaceielarvedipesci. Inol-
tre,lealghesidecompongonopro-
ducendo una condizione di man-
canza di ossigeno con ulteriori
problemipergliorganismimarini.
Nel Tirreno sono stati rilevatidan-
ni alle praterie di Gorgonie, una
pianta marina che viene soffocata
dalle mucillagini. L’Icram sta se-
guendo il fenomeno in collabora-
zione con alcuni enti ed istituti di
ricerca, come l’Arpa dell’Emilia
Romagna ed il Laboratorio di bio-
logia marina di Trieste, per avere
un quadro complessivo del feno-
meno e la sua evoluzione. L’Icram
in autunno avvierà un program-
ma per studiare i precursori delle
mucillagini.

Al via in Usa
spray nasale
per mal di testa

La «Food and Drug
Administration», l’ente
federale americano che
controlla negli Stati Uniti la
validità e la sicurezza di cibi
e farmaci, ha dato
l’approvazione per la
commercializzazione di
uno spray nasale contro il
mal di testa, l’Imitrex. Il
farmaco era già
disponibile, previa
prescrizione medica, sotto
forma di iniezione e
compresse. La nuova
versione potrebbe essere
in commercio già da
ottobre.


